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Ciampino, il “gioco delle tre carte”

Sulla questione dell’aeroporto G. Pastine, il comunicato ENAC del 23 –12 e le successive prese di posizione dell’amministrazione Comunale di Ciampino, del responsabili dei Verdi - Lazio, altro Comunicato ENAC, mentre insolitamente in silenzio è l’attore protagonista della vicenda (ADR), interviene con una nota anche il vice sindaco di Ciampino Sergio Pede.

Il tema è ancora una volta la dichiarata riduzione dei voli a Ciampino, Aerohabitat presenta il documento integrale del 2 gennaio e ripreso dal sito www.ciampinoincomune.it
“Sono stato sempre, e lo sono ancora, uno strenuo sostenitore dell’aeroporto Pastine di Ciampino, anche quando c’erano manifestazioni volte a chiedere, di fatto, il ritorno dello storico            scalo romano in serie “C”.

Le motivazioni le ho spiegate più volte. Perché Ciampino è conosciuta in Italia, in Europa, nel Mondo per la presenza dell’Aeroporto. Perché l’Aeroporto è la più grande industria del territorio, che  comporta occupazione, ed altra ne può portare, lavoro indotto, benefici per la città che lo ospita, a patto che sia in grado di organizzarsi.

Ho chiesto più volte però, – ricorda Il Vice Sindaco di Ciampino Sergio Pede – che l’attività dell’aeroporto, fosse compatibile con la vita della Città.

Per ottenere questo, ho suggerito più volte, fra le altre cose, l’installazione delle “barriere antirumore”, presenti in molti aeroporti europei, e obbligatorie da una normativa europea, che hanno quantomeno dimezzato l’inquinamento acustico."

“Ebbene , dopo promesse, bozze di accordi prima esaltati e poi ripudiati - continua il Vice Sindaco Pede - è arrivato nei giorni scorsi, un comunicato dell’ENAC – Ente Nazionale Aviazione Civile, volto a rassicurare i cittadini di Ciampino, che esultante dice: 

· Ridotti i voli di circa il 30%. Da 22 movimenti orari, si passa a 15 , ad accezione di due ore, da definire, in cui i voli saranno 20.

Chi ha letto solo il titolo del comunicato ha pensato che  l’obiettivo della riduzione dei voli fosse stato raggiunto. Chi come me, si è fatto due conti, ha “scoperto” che con questo semplice accorgimento i voli, se opportunamente “spalmati” nel corso delle 17 ore in cui l’aeroporto dovrebbe essere operativo, diventerebbero quasi 97.000, ai quali dovrebbero essere aggiunti i voli di Stato, della Protezione Civile, dei Canadair. Quindi oltre 100 mila voli, quasi il doppio di quelli attuali. Altro che riduzione!.

Un  maggiore rispetto per le Istituzioni di questa città e per i cittadini che vi abitano, ritengo sia doveroso da parte di tutti.Non siamo disposti ad assistere al gioco delle “tre carte”, a scapito della intelligenza e della salute dei cittadini."

"L’Enac congeli veramente la situazione attuale – conclude Sergio Pede - non ci faccia il favore della “riduzione” dei voli così come prospettata. Obblighi gli Enti preposti a fare i lavori per l’abbattimento dell’inquinamento acustico. Soltanto dopo si potrà valutare che cosa fare.

Purtroppo questo episodio, dimostra ancora una volta, al di la delle dichiarazioni di turno e di facciata, che non c’è una effettiva volontà di affrontare concretamente il problema ai vari livelli. I cittadini di Ciampino invece questa volontà ce l’hanno, per cui non abusare della loro pazienza, sarebbe quantomeno opportuno”.
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